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INTRODUZIONE
INTRODUCTION

Alessandro Ippoliti, Elena Svalduz

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze rappresenta 
un’esplorazione a largo raggio sulla città come 
oggetto da osservare e interpretare, nella sto-
ria del suo essere e divenire. Divisa in sei tomi 
l’opera, che raccoglie 529 contributi, nasce 
dall’esigenza di riflettere sulle molteplici decli-
nazioni della storia urbana, con un approccio 
interpretativo, metodologico e operativo tale 
da mettere in gioco nuove modalità e stru-
menti di lettura, che possano andare oltre lo 
sguardo. Se fino al XIX secolo infatti l’approc-
cio era prevalentemente puro-visibilistico, ol-
tre lo sguardo vuole evocare il passaggio a un 
atteggiamento più complesso e sistematico che 
comprenda dinamiche sociali, economiche, 
culturali della città nella sua realtà storica, ma 
anche presente e futura. Si tratta allora di con-
siderare la città come oggetto sul quale diverse 
storie, diversi strumenti e metodi d’indagine si 
confrontano avviando processi critici.
L’ampiezza dei contenuti e della partecipazio-
ne all’opera conferma la capacità dell’Associa-
zione Italiana di Storia Urbana di porsi come 
piattaforma di confronto/incontro a favore 
della ricerca e del dialogo interdisciplinare 
per la messa a punto di strumenti di studio 
e divulgazione dell’heritage urbano. I volumi 
si configurano come spazi tematici tendenti a 

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze represents a 
wide-ranging exploration of the city as an ob-
ject to be observed and interpreted, in the his-
tory of its being and becoming. Divided into six 
tomes, the work, which consists of 529 contri-
butions, stems from the need to reflect on the 
multiple declinations of urban history, with an 
interpretative, methodological and operation-
al approach: this allows us new ways and tools 
of reading, which can go beyond the gaze.  If 
until the 19th century, in fact, the approach 
was predominantly pure-visibilistic, beyond 
the gaze wants to evoke a shift to a more com-
plex and systematic attitude that encompass-
es social, economic, and cultural dynamics of 
the city in its historical as well as present and 
future reality. It is then to consider the city as 
an object on which different histories, different 
tools and methods of inquiry confront each 
other by initiating critical processes.
The breadth of content and participation in 
the work confirms the ability of the Italian 
Urban History Association to stand as a plat-
form for comparison/meeting in favor of re-
search and interdisciplinary dialogue for the 
development of tools in favor of the study and 
dissemination of urban heritage. The volumes 
are configured as thematic spaces tending 
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valorizzarne la dimensione plurale, con un ra-
gionamento comparativo e a scale diverse: an-
dare oltre lo sguardo significa infatti declinare 
la città al microscopio e al tempo stesso guar-
darla attraverso una prospettiva ampia. Nei 
sei tomi che li contengono, i volumi affron-
tano temi complessi e multipli con attitudini 
di ricerca diverse che riguardano, tra l’altro, le 
funzioni delle città in rapporto alla vita econo-
mica e sociale; le pratiche abitative; la disloca-
zione delle attività produttive e commerciali; 
la mobilità urbana; la rifunzionalizzazione del 
patrimonio edilizio; le politiche igieniche e sa-
nitarie; la distribuzione della ricchezza e i con-
flitti sociali; le rappresentazioni di città e l’uso 
del digitale. Ma vi sono presenti studi che si 
basano anche sulla rielaborazione quantitativa 
dei dati, per mettere insieme storia e scien-
ze sociali, comprendendo i cambiamenti del 
passato e quelli in corso; altri che trattano di 
disuguaglianza, inclusione sociale e culturale. 
In questi casi andare oltre lo sguardo significa 
superare la dimensione percettiva, scavalcare 
barriere sociali e culturali, esplorare condizio-
ni inique e luoghi nascosti, sotterranei o elusi, 
cioè la città che l’occhio non ha potuto vede-
re; ma anche capire quanto crisi sociale e crisi 
ambientale vadano di pari passo. Nei volumi 
emerge un dato significativo legato all’impatto 
dei cambiamenti climatici sugli insediamenti 
umani, veri e propri hot spot di calore, ma an-
che all’eccesso di turismo nelle città d’arte, alla 
guerra e altre forme di distruzione.
Su questi e altri temi, visti in prospettiva sto-
rica, siamo invitati tutti a riflettere, cercando 
di capire le strategie adottate nel passato per 
la soluzione di problemi, ma allo stesso tempo 
ad aprire lo sguardo verso nuove condizioni 
urbane. Anche quelle possibili tra umano e 
non umano, che possono essere viste come 
forme alternative, cioè, alla città dell’antropo-
cene come ci racconta Telmo Pievani1. 
Oltre lo sguardo significa pensare dunque a 
nuovi strumenti, metodi e prospettive della 

to enhance its plural dimension, with com-
parative reasoning and at different scales: in 
fact, going beyond the gaze means declin-
ing the city under the microscope and at the 
same time looking at it through a broad per-
spective. In the six tomes that contain them, 
the volumes address complex and multiple 
themes with different research attitudes that 
concern, among other things, the functions 
of cities in relation to economic and social life; 
the housing practices; the dislocation of pro-
ductive and commercial activities; the urban 
mobility; the re-functionalization of the built 
heritage; the sanitation and hygiene policies; 
the distribution of wealth and social conflicts; 
the representations of cities and the use of 
the digital. But there are studies that also rely 
on quantitative reworking of data, to bring 
history and social science together, under-
standing past and ongoing changes; others 
that deal with inequality, social and cultural 
inclusion. In these cases, going beyond the 
gaze means going beyond the perceptual 
dimension, climbing over social and cultural 
barriers, exploring inequitable conditions and 
hidden, underground or elusive places, that 
is, the city that the eye could not see; but also 
understanding how social crisis and environ-
mental crisis be connected. Significant data 
emerges in the volumes related to the impact 
of climate change on human settlements, real 
heat hot spots, but also to excess tourism in 
art cities, war and other forms of destruction.
On these and other issues, seen in historical 
perspective, we are all invited to reflect, try-
ing to understand the strategies adopted 
in the past for solving problems, but at the 
same time to open our eyes to new urban 
conditions. Even those possible between 
human and non-human, which can be seen 
as alternative forms, that is, to the anthropo-
cene city as Telmo Pievani tells us1. 
Beyond the gaze thus means thinking about 
new tools, methods and perspectives of 

1	 https://aisuinternational.org/le-citta-nellantropocene-cities-in-the-anthropocene/



VIIIntroduzione / Introduction

storia urbana. Ne offrono una panoramica i 
contributi qui raccolti, esito di confronti in-
terdisciplinari, approfondimenti e revisioni 
all’interno di una comunità ampia, consoli-
datasi nel tempo con rapporti di amicizia e 
aperta a nuovi stimoli, che individua nella cit-
tà “l’alveo di una pluralità di interessi e passio-
ni”2. Per tenere vivo questo continuo confron-
to e per organizzare le pubblicazioni che ne 
seguono, seminari e convegni sono importan-
tissimi: fin dalle origini l’Associazione sostiene 
questo tipo di attività, ingiustamente sottova-
lutata dai parametri di valutazione di ambito 
universitario. Molte curatrici, autrici, autori 
dei contributi qui raccolti sono cresciuti, pos-
siamo dirlo, “all’ombra dell’Aisu” o ne han-
no promosso la crescita in continuità fin dal 
primo congresso tenutosi a Lecce nel 20023. 
Sotto questo punto di vista va riconosciuto 
alle curatrici dei volumi, entrate nello “spirito” 
dell’AISU, un ruolo fondamentale: esito del la-
voro volto a organizzare/riorganizzare i volu-
mi in maniera equilibrata, le loro introduzioni 
ai singoli volumi danno conto di una straordi-
naria profondità di lettura dei temi affrontati. 
Francesca Romana Fiano ci offre una guida 
alla lettura utilizzando appropriate metafo-
re calviniane Italo Calvino (La città prisma); 
Marta Calzolari approfondisce gli approcci di 
tipo quantitativo che studiano la realtà urbana 
contemporanea secondo parametri misurabili 
che riguardano il patrimonio storico (La città 
misurata); Veronica Balboni affronta storie, 
processi e sostrati della realtà fisica della cit-
tà, mettendo al centro le stratificazioni mate-
riali (La città stratificata); Benedetta Caglioti 
sposta invece l’attenzione sui vari meccanismi 
percettivi e processi interpretativi (La città 
corpo); Elena Dorato ci accompagna tra mol-
teplici visioni utopiche e scenari distopici (La 
città immaginata); Giorgia Sala infine intro-
duce la complessità della dimensione urbana 
rilevando l’importanza delle rappresentazioni, 

urban history. An overview of this is offered 
by the contributions collected here, the 
outcome of interdisciplinary comparisons, 
insights and revisions within a broad com-
munity, consolidated over time with friend-
ly relations and open to new stimuli, which 
identifies the city as “the bed of a plurality of 
interests and passions”2. To keep this contin-
uous confrontation alive and to organize the 
publications that follow, seminars and con-
ferences are very important: since its origins, 
the Association has supported this type of ac-
tivity, which has been unjustly undervalued 
by the parameters of evaluation in the uni-
versity sphere. Many editors, and authors of 
the contributions collected here have grown, 
we can say, “in the shadow of Aisu” or have 
promoted its growth in continuity since the 
first congress held in Lecce in 20023. In this 
respect, the editors of the volumes, who have 
entered into the “spirit” of the AISU, must be 
credited with a fundamental role: the out-
come of the work aimed at organizing/re-
organizing the volumes in a balanced way, 
their introductions to the individual volumes 
give an account of an extraordinary depth of 
reading of the topics addressed. Francesca 
Romana Fiano offers us a guide to reading 
by using appropriate Italo Calvino metaphors 
(The prism city); Marta Calzolari delves into 
quantitative approaches that study contem-
porary urban reality according to measurable 
parameters concerning historical heritage 
(The Measured City); Veronica Balboni ad-
dresses histories, processes and substrates 
of the physical reality of the city, focusing on 
material stratifications (The Stratified City); 
Benedetta Caglioti, on the other hand, shifts 
attention to the various perceptual mecha-
nisms and interpretive processes (The city as 
a body); Elena Dorato takes us among mul-
tiple utopian visions and dystopian scenar-
ios (The Imagined City); Giorgia Sala finally 

2	 https://aisuinternational.org/citta-che-si-adattano-adaptive-cities/, tomo 3, p. 4 (Andrea Longhi).
3	 https://aisuinternational.org/lecce-2002/.
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iconografiche, cartografiche e multimediali 
(La città rappresentata).
La lettura di un’opera così complessa non può 
che suscitare una serie di questioni, prima tra 
tutte quella che riguarda l’importanza della 
storia nel comprendere i fenomeni urbani. 
Cosa può farci capire, per esempio, la storia 
della città sull’attuale crisi climatica e come 
può contribuire a immaginare contesti inclu-
sivi e consapevoli del valore del patrimonio 
urbano? Quale il ruolo delle donne in questo 
contesto, al di là del loro “senso per la città”, 
fatto di curiosità, impegno, apertura, come af-
ferma Elena Granata? Se gli scenari futuri ci 
parlano di processi di adattamento degli in-
sediamenti per fronteggiare le grandi migra-
zioni climatiche nell’epoca del global warming, 
in quello che Gaia Vince definisce “secolo 
nomade”, a cosa “serve” guardare al passato? 
Non è necessario scomodare un grande stori-
co come Marc Bloch per ricordare come ciò 
che la storia ci tramanda prenda vita se rap-
portato al nostro tempo; o che la storia non 
“serve”, ma ci offre lo spazio per riflettere. Se 
non si salvano le città non si salva il pianeta: 
è il grido d’allarme lanciato recentemente da 
Giancarlo Consonni che colloca le città tra le 
più alte conquiste della storia umana. È pro-
prio questo il punto: l’immediatezza dell’attua-
lità, per nulla gratificante, non esclude la cen-
tralità della vicenda storica della città e della 
sua “bellezza civile”.

introduces the complexity of the urban di-
mension by noting the importance of rep-
resentations, iconographic, cartographic and 
multimedia (The Represented City).
Reading such a complex work cannot but 
raise a number of questions, first and fore-
most concerning the importance of history 
in understanding urban phenomena. What, 
for example, can the history of the city tell us 
about the current climate crisis and how can 
it contribute to imagining inclusive contexts 
that are aware of the value of urban heritage? 
What is the role of women in this context, be-
yond their “sense for the city,” made up of cu-
riosity, commitment, and openness, as Elena 
Granata states? If future scenarios tell us of 
processes of adaptation of settlements to 
cope with great climatic migrations in the age 
of global warming, in what Gaia Vince calls a 
“nomadic century,” what is the “point” of look-
ing to the past? It is not necessary to bother 
a great historian like Marc Bloch to remind 
us how what history passes on to us comes 
alive when related to our time; or that histo-
ry does not “serve,” but offers us the space to 
reflect. If you don’t save the cities, you don’t 
save the planet: this is the rallying cry recently 
launched by Giancarlo Consonni, who places 
cities among the highest achievements of hu-
man history. This is precisely the point: the im-
mediacy of current events, by no means grat-
ifying, does not exclude the centrality of the 
historical story of the city and its “civic beauty.”
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RIPENSARE LA CITTÀ: 
PARTECIPAZIONE PIÙ-CHE-UMANA 

MICOL RISPOLI 

Abstract 
For several decades, there has been a recurring emergence of alternatives to the modernist 
tradition of architecture and urban design, aimed at democratising the design process. 
Participation takes on a much more radical dimension when considered through the lens of science 
and technology studies (STS), which advocate for a more-than-human perspective and suggest 
resisting the closure and stabilisation of what is considered “common ground”. 

Keywords 
Participation, Science and Technology Studies (STS), Actor-Network Theory (ANT), 
Cosmopolitics, Matters of care. 

Introduzione 
Le molteplici e complesse crisi del presente hanno messo definitivamente in 
discussione i principi su cui si sono fondate la modernità e le sue pratiche. Il paradigma 
che vede il progetto come attività di un individuo esperto – in grado, attraverso la 
propria competenza, di offrire soluzioni chiuse e totalizzanti riducendo e oggettivando 
problemi complessi – appare ormai inefficace di fronte a questioni intrecciate e urgenti 
come l’emergenza climatica, l’esaurimento delle risorse e le crescenti disuguaglianze 
globali. Tuttavia, l’ethos razionalista e centralizzato di stampo modernista resta quello 
dominante, così come l’idea che un autore esperto possa fornire risposte e soluzioni in 
astratto. A questo scenario si sono però opposti e si oppongono approcci alla 
progettazione più democratici, in cui la centralità del progettista esperto è fortemente 
messa in discussione. In contrasto con il paradigma consolidato già da diversi decenni 
si assiste infatti al susseguirsi di esperienze che mirano, in modi diversi, ad aprire il 
processo di progettazione e a coinvolgere altri attori. La partecipazione è quindi un 
tema ricorrente nel campo del progetto. Tuttavia, trovandosi inesorabilmente a fare i 
conti con le resistenze dell’eredità modernista delle discipline progettuali, i tentativi di 
metterla in atto corrono il rischio di essere per lo più “simbolici” [Till 2005], predisposti 
al fine di ottenere il consenso degli utenti per azioni già determinate dai progettisti in 
partenza, riaffermando così, in modo meno diretto, una relazione di potere. Muovendo 
da un’idea predefinita, astratta e generica del “partecipante” e di ciò che è “comune”, o 
“bene comune”, il pericolo è che escludano o annullino molteplici differenze o 
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necessità, anche contrastanti. Citando gli antropologi Mario Blaser e Marisol de la 
Cadena, spesso  

l’accomunamento avviene al costo di subordinare un insieme di pratiche all’altro 
attraverso l’‘uguaglianza’: si proclama (e si accetta) un’equivalenza laddove in realtà 
opera una divergenza. La conseguenza è che le pratiche dominanti possono operare 
come se quelle subordinate fossero irrilevanti per la costituzione dei beni comuni [Blaser, 
de la Cadena 2017, 190, traduzione dell’autrice]. 

Quali sfide si aprirebbero invece per la partecipazione se, piuttosto che come pratica di 
omologazione e costruzione di consenso, venisse accolta come opportunità per mettere 
in luce e valorizzare le differenze? Gli studi sociali su scienza e tecnologia (STS) – e in 
particolar modo l’Actor-Network Theory (ANT) – offrono a tal proposito spunti 
interessanti, mettendo in gioco una prospettiva più-che-umana e invitando a 
problematizzare e destabilizzare versioni rigide e astratte di ciò che viene inteso come 
“terreno comune”. Piuttosto che implicare una semplice rinuncia al potere – o di una 
parte di esso – da parte dei progettisti esperti, riformulare la partecipazione alla luce di 
tali riflessioni potrebbe significare trasformare presupposti, strumenti e modalità di 
operare, aprirsi ad altre conoscenze e a diversi modi di abitare il mondo, trasformare 
idee astratte di politica e società. 

La “competenza” dell’architetto 
Per comprendere quadri e implicazioni del ruolo e della specifica competenza dei 
progettisti è possibile attingere alle riflessioni di Michel Foucault sul legame tra 
conoscenza e potere [1976], che ha assunto una dimensione sociale senza precedenti a 
cavallo tra Illuminismo, rivoluzione industriale e corrispondente progresso tecnico-
scientifico. È infatti in questo contesto storico sociale che si è affermato il ruolo degli 
esperti, detentori di conoscenze “universalmente valide” per modellare, guidare e 
dirigere la condotta di altri, ad esempio attraverso operazioni di pianificazione, 
controllo e regolamentazione del territorio. Gli esperti assunsero il potere di stabilire 
“la normalità” e di imporla attraverso “norme”, stabilendo così ciò che è «socialmente 
degno, statisticamente medio, scientificamente sano e personalmente desiderabile» 
[Rose 1999, 76, traduzione dell’autrice]. Lo stesso corpo umano, facendo seguito a 
tradizioni più antiche, è stato ridotto ed assimilato a standard tecnici e dimensionali 
che ruotano attorno a “modelli normati” [Hamraie 2017] – tendenzialmente bianchi, 
maschi, non disabili – veicolati dai manuali di architettura fin dai primi decenni del 
900. Attingendo ai metodi delle scienze fisiche, considerati validi anche per risolvere i 
problemi della società, ed enfatizzando valori come efficienza e produttività, 
l’architettura e l’urbanistica moderne si svilupparono in tale scenario come discipline 
fortemente legate al concetto di “medicina sociale”, causando l’affermarsi del 
paradigma igienista e di una logica centralizzata e razionalista, che riteneva possibile la 
produzione di soluzioni dall’alto e intorno a nozioni astratte e scientifiche quali 
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“popolazione”, “comunità”, “cittadino”, “natura”, “città” e “corpo”. Un approccio 
“medicalizzato” all’ambiente costruito [Borasi, Zardini 2012], che resta dominate 
ancora oggi di fronte alle attuali crisi socio-ambientali, la cui complessità viene per lo 
più ridotta e presuntamente “risolta” dai progettisti mediante la produzione di 
innovazioni tecnologiche, spesso sottovalutando le logiche antropocentriche ed 
estrattive dalle quali scaturiscono. 

Contributi sulla partecipazione e la sfida del più-che-umano 
Ciononostante, da decenni diverse esperienze tentano di opporsi a questo scenario. Già 
negli anni Sessanta e Settanta il fallimento del Movimento Moderno divenne sempre 
più evidente per molti professionisti e collettivi, che iniziarono a proporre alternative 
ai suoi modelli, in modo da riequilibrare la relazione tra l’architetto e l’utente, dando a 
quest’ultimo la possibilità di azione ed influenza nel processo di progettazione.  
Per quanto riguarda le esperienze italiane, tra le più famose esperienze di quegli anni vi 
sono quella di Giancarlo De Carlo [2013] e di gruppi del movimento del Radical Design 
come Archizoom, Superstudio e Gruppo 9999 [Rossi 2014].  
Riflessioni meno lontane nel tempo sul tema della partecipazione in architettura sono 
quelle di Peter Blundell Jones, Jeremy Till e Doina Petrescu [2005], arricchite da 
raccolte di esempi di pratiche collaborative internazionali come Spatial Agency [Awan 
et al. 2011]. Un’altra, più recente raccolta è contenuta nel libro Design as Democracy: 
Techniques for Collective Creativity [De La Pena et al. 2018]. 
Ulteriori riflessioni sono sviluppate in altri lavori significativi più recenti come quello 
di Melanie Dodd [2020]. Il ruolo dell’esperto viene qui messo più radicalmente in 
discussione, così come forme meramente simboliche e manovrate di partecipazione, 
pensate per «far passare i [...] valori esperti dalla porta posteriore» [Till 2005, 23, 
traduzione dell’autrice] e aumentare la credibilità degli architetti da parte del pubblico. 
L’enfasi sulla democratizzazione del progetto è stata ed è centrale anche nelle riflessioni 
ed esperienze che accolgono il contributo del pensiero femminista in architettura, e il 
suo interesse ad individuare e annullare relazioni di potere e attori trascurati [Petrescu 
2007; Fitz, Kransy 2019; Col·lectiu Punt 6 2019]. Tale sensibilità nei confronti di 
differenze ed asimmetrie acquisisce un accento ancor più marcato in alcune riflessioni 
proprie del campo degli studi sociali sulla scienza e la tecnologia (STS), che offrono un 
contributo particolarmente efficace nel problematizzare più a fondo la questione del 
sapere e delle pratiche degli esperti. Emersi negli anni Settanta per studiare le pratiche 
della scienza e della tecnologia, gli STS hanno infatti indagato i modi in cui l’oggettività 
scientifica e l’autorità esperta sono costruite e i modi in cui contribuiscono alla 
produzione del sociale. Mettendo in crisi binomi modernisti come natura e società, 
oggetti e soggetti, scienza e politica – in particolare grazie al contributo di un approccio 
conosciuto come Actor-Network Theory (ANT) –, hanno esteso la dimensione del 
“sociale” al più-che-umano (artefatti, strumenti, tecniche, animali non umani, vegetali, 
soggetti tradizionalmente esclusi dalle caratterizzazioni normative dell’umano).  
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Un particolare filone di riflessioni sulla progettazione partecipata, nell’ambito degli 
STS, non solo suggerisce di prestare attenzione alla performatività dei dispositivi 
materiali utilizzati in tali processi [López Gómez e Sánchez Criado 2021] – essi infatti 
hanno effetti concreti, inquadrando e costruendo i problemi in modi peculiari e 
mettendo in atto particolari versioni di soggettività e agentività – ma sottolineano 
anche l’importanza che alcuni attori umani e non umani convenzionalmente trascurati 
potrebbero avere per disfare idee prestabilite di ciò che è “comune”. Con la sua 
“proposta cosmopolitica” Isabelle Stengers [2005] invita infatti a sospendere e 
problematizzare le nostre comprensioni del “cosmo” – chi siamo – e della “politica” – 
“come vivere insieme” –, senza perdere di vista nessuna delle parti, piuttosto – come 
aggiunge Maria Puig de la Bellacasa – prendendosi cura ad esempio di «coloro che (…) 
potrebbero non essere in grado di esprimere la loro preoccupazione (…) [come] alberi 
e fiori, bambini in carrozzina il cui naso passeggia all’altezza dei tubi di scarico dei SUV 
o la cui voce è meno sentita–ciclisti, anziani» [Puig de la Bellacasa 2017, 52, traduzione 
dell’autrice]. Guardare alla progettazione partecipata in questa prospettiva più-che-
umana implica un allontanamento dalla sua convenzionale comprensione come pratica 
di commoning omologante e universalista ed una sua riformulazione come pratica di 
uncommoning [Blaser, de la Cadena 2017], in cui le differenze non sono annullate a 
favore di una maggioranza dominante. Piuttosto che limitarsi a rendere visibili entità 
trascurate, queste riflessioni suggeriscono di assumere un impegno etico-politico ad 
avvicinarsi ai loro modi di abitare il mondo, mettendo in discussione nozioni e 
modalità convenzionali di approcciare alla pratica partecipativa ed esplorando le 
capacità politiche e materiali del progetto di promuovere composizioni ed evoluzioni 
del sociale più attente alle parti eterogenee in gioco. 

Conclusioni 
Da diversi decenni si assiste all’emersione ricorsiva di alternative alla tradizione 
modernista dell’architettura e del progetto urbano e alle loro procedure centralizzate 
ed escludenti di semplificazione, normalizzazione e standardizzazione, al fine di 
democratizzare il processo di progettazione e restituire agli utenti la possibilità di 
prender parte ed esercitare la propria influenza. Riflessioni e sperimentazioni più 
recenti si mostrano più consapevoli rispetto al rischio di attuare forme meramente 
simboliche di partecipazione, orientate alla creazione di consenso a partire da idee e 
obiettivi prestabiliti, così come della necessità di tener conto, in accordo a quanto 
invocato dal pensiero femminista, di asimmetrie e parti trascurate o svantaggiate. La 
democratizzazione del progetto assume un’enfasi ben più radicale se si attinge ad 
alcune riflessioni nel campo degli STS, che suggeriscono di evitare chiusure e 
stabilizzazioni di ciò che si ritiene essere “terreno comune”, restando vigili rispetto a 
«ciò che non ha, non può avere o non vuole avere voce politica» [Stengers 2005, 3, 
traduzione dell’autrice], ovvero ad attori umani e non umani che potrebbero rimanere 
nascosti a causa delle loro diverse condizioni e capacità. Al di là di strategie di 
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visibilizzazione e inclusione, queste prospettive suggeriscono ai professionisti che 
intendano mettere in atto pratiche partecipative di disimparare i modi in cui sono soliti 
costruire i problemi e gli strumenti e le modalità con cui operano, rimanendo aperti 
all’incertezza di un territorio comune in continua evoluzione, e sensibilizzandosi alle 
conoscenze e ai modi di abitare il mondo di chi, in un modo o nell'altro, resiste alla sua 
chiusura e stabilizzazione. 
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